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Assemblea unitaria dei sindacati in un momento decisivo per il riordino 

Domani a Roma 5.000 pensionati 
«Il governo deve ripartire 
i fondi con reale equità» 

Nello stesso giorno si riunisce a Montecitorio la commissione speciale - Saranno 
presentati gli emendamenti dell'esecutivo, ma hanno il sostegno della maggioranza? 

ROMA — C'è fermento tra le forze politiche, c'è mobilitazio
ne fra l pensionati. Domani, mercoledì, le une e gli altri si 
troveranno quasi fisicamente faccia a faccia: a Montecitorio 
si riunisce per la prima volta dopo 1 lavori del comitato ri
stretto (e le recenti proposte del governo sugli aumenti delle 
pensioni) la speciale commissione sulla previdenza, presie
duta dal de Cristofori. I commissari comunisti, prima di que
sto appuntamento, Illustrano e discutono le loro proposte 
con le categorie Interessate. Intanto, sempre nella mattinata 
di mercoledì, al cinema Capranlca, due passi dalla Camera 
del deputati, si tiene l'assemblea nazionale del pensionati 
della Cgll, della Clsl e della UH. I vertici sindacali ne avevano 
convocati uh miglialo, ma le previsioni della viglila vanno 
molto oltre: sicuramente lo spazio chiuso non potrà conte
nerli tutti. 

COSA CHIEDONO I PENSIONATI — La posizione del pen
sionati — che l'assemblea di domani arricchirà certamente 
— è sintetizzabile in tre punti. La prima è un'affermazione 
positiva: gli 11.500 miliardi stanziati per il triennio '85-*87 e 
destinati ai miglioramenti delle pensioni sono una conquista 
delle lotte sindacali e politiche, hanno una paternità che nes
suna manovra elettoralistica dell'ultimo minuto potrà can
cellare. • -

Il secondo è un netto distinguo: Il governo ha proposto una 
ripartizione del fondi, per il 1985, che ricopia se così si può 
dire l'Impianto delle richieste sindacali, ma ne snatura poi le 
intenzioni, la destinazione, la scelta del soggetti e delle risor
se da destinare. Per esemplo la ripartizione fra ex dipendenti 
pubblici e privati. La critica che in questi giorni ha investito 
con più forza il governo riguarda gli aumenti delle pensioni 
più basse. Il governo infatti ha scelto di tprivileglare» i pen
sionati sociali, lasciando in ombra milioni di pensionati: co
me gli «integrati al mlnlmoi dell'Inps, ai quali vengono offer
te 10 mila lire al mese. E, soprattutto, escludendo di procede
re con un criterio differenziato, come hanno sempre chiesto l 

PROPOSTE DEL GOVERNO I RICHIESTE SINDACALI 

(1) Pensionati sociali oltre i 65 anni 
(senza altri redditi) 
Lire 975.000 l'anno. 

(2) Pensionati Inps integrati al minimo 
(oltre i 65 anni, senza altri redditi) 

. Lire 10.000 al mese dal 1M-85. 
(3) Ex combattenti del settore privato 

. Lire 15.000 al mese dal l°-l-85. 

(1) Assegno sociale di lire 430.000 al 
mese a tutti i vecchi pensionati pri
vi di altri redditi. 

(2) Aumenti medi da lire 15.000 a lire 
66.000 al mese per le «pensioni d'an
nata» del settore privato. 

(3) Lire 30.000 agli ex combattenti del 
settore privato. 

Ormai in ogni centro funziona 
l'ateneo della terza età 

L'università 
in Umbria: 
ogni corso è 
un successo 

Non si riesce a soddisfare tutte le 
richieste di iscrizione - A colloquio con 
l'assessore regionale Velio Lorenzini 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Con le sue sette sedi, 
cinquemila studenti tra iscritti e 
uditori ed oltre cinquanta, inse
gnanti l'Università della terza £tà 
dell'Umbria, a tre anni dalla fonda
zione, è ormai •matura*. È una 
realtà presente nei maggiori centri 
della regione, da Perugia a Terni, a 
Città di Castello, Spoleto, Orvieto, 
Assisi, Qubblo ed altre due sedi di
staccate stanno per dare il via ai 
loro corsi: quelle di Foligno e Gual
do Tadino. Il successo, tra gli an
ziani, di questa importante iniziati
va sta proprio in questi dati. 

Ma quando e come nacque l'Uni
versità della terza età in Umbria? 
- «Nel 1981 partecipai a una mani

festazione dell'Università della ter
za età a Torino — risponde Vello 
Lorenzini, assessore regionale alla 
Sanità — e mi resi subito conto che 
anche nella nostra'regione avrem
mo potuto realizzare qualcosa di si
mile». 

Avrebbe mai pensato ad una si
mile riuscita? 

«Nell'anziano l'esigenza di af
frontare la terza età non nell'oblìo 
e nella solitudine è fortissima. 
L'impegno poi della Regione è sta
to particolarmente intenso e la po
sitiva risposta da parte del nostri 
anziani non è mancata». 

Ma quali sono state le ragioni 
che vi hanno spinto a creare questa 
istituzione? 
- «Io sono un medico — risponde 
Lorenzini — oltre che essere asses
sore alla Sanità e conosco, purtrop
po, quali e quanti problemi com
porta la senilità. Dare quindi a que
sta gente la possibilità di riscoprire 
un interesse nella vita, fare cose 
che da impiegato o da artigiano o 
da professionista non si è potuto 
fare, significa dare loro gli stru
menti per affrontare positivamen
te anche la vecchiaia. E stata quin
di una ragione sociale e sanitaria 
insieme. Vincere la solitudine e co
stringere il proprio corpo e la pro
pria mente ad essere ancora attivi». 

E sono infatti proprio i corsi di 
ginnastica che tra gli studenti di 

questa Università hanno riscosso 
maggior successo. Nella sola sede 
di Perugia se ne contano otto, con 
oltre 300 iscritti, senza parlare poi 
dei corsi di alimentazione. Per l'an
ziano infatti conoscere a fondo 1 
problemi della alimentazione si
gnifica evitare molti guai per la sa
lute. 

Come è strutturata In Umbria 
l'Università della terza età? 
~ «Ogni sede ha da un minimo di 

due corsi ad un massimo di dodici, 
come nel caso di Perugia. Questi 
vanno dai corsi di ginnastica — ri
sponde Rina De Angelis, funziona
rla del Dipartimento servizi sociali 
della Regione ed "anima" dell'Uni
versità — a quelli di giardinaggio. 
Ci sono corsi di lingua francese ed 
inglese; storia della musica; psico
logia e parapsicologia; arte e storia 
dell'Umbria; educazione .sanitaria; 
pronto soccorso; teatro e artigiana
to e disegno artistico. U corso di 
laurea dura tre anni al termine del 
quale lo studente deve presentare 
una tesi che, come nelle normali 

università, viene poi discussa in se
de di laurea. Quindi, se vengono 
promossi, rilasciamo loro un diplo
ma di laurea. C'è però anche la pos
sibilità di iscriversi come semplici 
uditori e quindi avere la possibilità 
di frequentare le lezioni. A questi, 
alla fine, diamo un attestato di fre
quenza». -ls* • ' 

Per iscriversi all'Università ba
sta pagare una quota annuale di 15 
mila lire ed avere una età che va 
dai 30 anni in su. La scelta di un 
limite di età così basso — spiega 
Rina De Angelis — l'abbiamo fatta 
perché in questo modo riusciamo a 
garantire una sorta di collegamen
to tra le generazioni più giovani e 
quelle meno giovani. I docenti sono 
tutti di livello universitario e le loro 
prestazioni sono tutte volontarie*. 

Ma purtroppo come ogni inizia
tiva valida e importante che gli enti 
locali riescono a realizzare, anche 
questa deve fare i conti con le ri
strettezze finanziarie. Non è più 
possibile infatti allargare il nume
ro dei corsi e dei partecipanti per
ché mancano 1 fondi per pagare le 

sedi e tutto ciò che serve. E la do
manda da parte degli anziani cre
sce giorno per giorno. Addirittura 
molti, a qualche mese di distanza 
dalla data in cui devono andare in 
pensione, già sì prenotano. Sarebbe 
invece, a questo punto, importante 
che di questo problema se ne faces
se carico 11 governo in prima perso
na e desse quelle minime garanzie 
finanziarie affinché non solo le 
università già esistenti possano 
continuare a vivere, ma' dare la 
possibilità anche ad altre regioni di 

- Un altro aspetto significativo di 
questa istituzione è quello relativo 
alle attività collaterali. Per gli an
ziani infatti lo stare insieme non si 
limita più alla sola frequenza dei 
corsi, ma organizzano soggiorni 
estivi come la scorsa estate in Gre
cia e in Spagna, in due città dove 
esistono analoghe università per la 
terza età. In questi giorni Invece 
stanno organizzando il «gran ballo 
in maschera». 

Franco Ararti 

A Bologna a confronto idee, 
esperienze e programmi 
BOLOGNA—«Vivere anziano: esperienze, idee e programmi» è 
il teina al centro del convegno organizzato dalla Federazione del 
Pct di Bologna che si svolgerà sabato 23. In preparazione dell'as
sise in tutte le sezioni va avanti la discussione sulle esperienze 
finora realizzate, su come hanno funzionato i centri sodali e 
culturali autogestiti dagli anziani. 

Un'attenzione particolare viene rivolta al problema deDe don
ne, che a Bologna rappresentano la maggioranza degli anziani 
che vivono soli. 

A Roma da mercoledì 20 
quattro giorni di dibattito 
ROMA — La società sta invecchiando e pone domande nuove 
alle istituzioni pubbliche, sia a livello locale che regionale e 
nazionale. Le risposte finora date sono adeguate alla situazione? 
Intorno a questa domanda ruotano i due convegni nazionali che 
si svolgeranno a Roma, presso la Sala della Protomoteca in 
Campidoglio, da mercoledì 20 fino a sabato 23. 

L'iniziativa, alla quale parteciperanno amministratoti, politi
ci e docenti universitari è organizzata dall'Istituto superiore di 
studi sociosanitari. 

Miglior qualità della vita 
Ad Abano convegno del Pei 
PADOVA — Si è svolto sabato ad Abano Terme un convegno 
sugli anziani organizzato dalla Federazione del Pei di Padova. Il 
dibattito è servito a fare il punto sulle iniziative realizzate nella 
provincia, ma soprattutto sono state avanzate proposte su come 
migliorare la qualità della vita dei cittadini non più giovani. 
Naturalmente si è discusso non solo delle pensioni, ma anche dei 
servizi sociali, come l'assistenza domiciliare, del problema della 
casa e di spazi adeguati per combattete l'emarginazione e l'iso» 
lamento che spesso caratterizzano la vita degli anziani. 

sindacati, per riportare ad equità situazioni diverse, posizioni 
previdenziali maturate In periodi distanti fra loro. In sostan
za con la proposta del governo, apparentemente «giusta», si 
creerebbero nuove disparità e una vera e propria «giungla del 
minimi». 

Il terzo punto sostenuto dal sindacati è il legame — ch< 
l'erogazione degli aumenti non può cancellare — fra la riva 
lutazione delle vecchie pensioni e 11 disegno generale di rlor 
dlno. I pensionati insomma non si lasciano abbagliare dalls 
proposta di stralciare gli aumenti, che- pure non rifiutano 
perché ritengono troppo precaria la propria condizione, qua 
lora fosse ancora una vota rinviato all'infinito. 

COSA SUCCEDERÀ — Il governo si è Impegnato a presen 
tare le proprie proposte In materia di aumenti alla prlm 
riunione della commissione speciale. Quindi domani, merco 
ledi. Lo farà — sembra ormai accertato — attraverso sett 
emendamenti, sette articoli con cui integrare 11 testo di rloi 
dlno. Il governo chiederà anche la sede legislativa per i lavpi 
della commissione, al fine di accelerarne l lavori. Solo s 
passasse troppo tempo — o ci si bloccasse nella discussion 
—, Il governo chiederebbe lo stralcio degli articoli che rlguai 
dano gli aumenti. Primo problema: finora sono stati l contri 
stl Interni alla maggioranza che sostiene 11 governo a ritardi 
re e a paralizzare la discussione sul riordino. Ora non è pi 
così? E vero che 11 de Borruso, sottosegretario al Lavoro, I 
scorsa settimana ha rassicurato i capigruppo di maggiorai 
za nella commissione: potete — ha detto — sostenere qua 
siasi modifica agli emendamenti del governo. Ma questo fa 
to ha riaperto la corsa di categorie e gruppi d'Interesse atto 
no al pentapartito, un fenomeno sempre letale per 11 rlordln 

Prima della sortita del governo sugli aumenti, Il comita 
ristretto aveva portato avanti la gran parte del lavoro 
anche individuato le aree d'Intervento per l miglloramenl 
Se si procederà su quella base, 1 tempi potranno essere acc 
lerati di molto. Se la discussione non sarà viziata da Intere; 
pre-elettorali, si potrà trovare la soluzione più equa, anc 
all'Interno delle compatibilità finanziarle date (11.500 milU 
di nel triennio). I sindacati hanno già anticipato che la soi 
ma stimata per 111985 ha subito una suddivisione non equ 
che 11 governo deve far conoscere dove sono finiti 1400 mllli 
di stanziati nel 1984 per le pensioni d'annata del settore pi 
bllco. Quest'anno ne sono stati stanziati altri 900, più 
quanto occorra secondo qualcuno. Non c'è dubbio che il re] 
rimento del 400 «persi» nel 1984 favorirebbe la suddivisici 

Nadia Tararti 

Come si riducono i poteri 
di difesa dell'organismo 

Con il freddo 
le bronchiti 

lare 
per difendersi 

Le funzioni del liquido bronchiale - Gli an
tibiotici non sempre sono l'unico rimedio 
ìl ruolo delle nostre difése immunitarie 

Ci sono certi curiosi che si 
sono messi in testa di sapere 
perché quando fa freddo si 
prende la bronchite. Diami
ne, lo sanno tutti che il fred
do fa ammalare naso, gola, 
trachea, bronchi, ma non è 
mica facile spiegare perché. 
Se si pensa al bronco si pensa 
a un tubo. Giusto. Seghia
molo per lungo e avremo due 
sezioni di tubo, insomma, 
messi uno accanto all'altro 
due canali, nel quali quando 
ci si ammala di bronchite 
scorre il catarro. Quando si 
sta bene, non c'è il catarro, 
ma sui fondo scorre alla ve
locità di 10-15 millimetri al 
minuto un liquido che sgor
ga da certe cellule a forma di 
calice e da certe ghiandole 
che sembrano grappoli d'u va 
che si annidanofra le cellule 
che formano ìl letto del cana
le, cioè la tappezzeria delle 
pareri bronchiali. Il liquido 
bronchiali: è fatto di muco e 
siero e si dispone su due stra
ti, uno a galla e uno sotto, 
che vengono spinti in dire
zione dellajbocca ma una mi
riade di manine che sporgo
no dalle cellule che stanno 
sul fondo e che costituiscono 
quello che è stato chiamato 
l'epitelio cigliato. Un lavoro
ne che sposta nelle venti
quattrore quasi un bicchiere 
di secreto bronchiale. 

L'aria che entra nel brón
chi non è mal solo aria, ma 
contiene sempre delle parti
celle, polveri inerti, germi, 
vegetali, inquinanti indu
striali, e poi se £i fuma im
maginate un po'che aria en
tra. Tutte queste particelle 

hanno un volume, quelle più 
grandi si fermano sulla bi
forcazione della trachea e 
stimolano la tosse che le 
scaccia, quelle un po'più pic
cole finiscono per sciogliersi 
nel secreto bronchiale dove 
vengono trattate a dovere e 
poi espulse dalla corrente li
quida. Quelle piccolissime 
così come sono entrate così 
possono uscire con l'aria. So
lo una parte, molto esigua In 
certe condizioni può cadere 
nell'alveolo che sta in fondo 
all'ultimo bronchiolo, ma 
anche da qui può essere eli
minata senza troppi compli
menti dal sistema di difesa, 
costituito dal surfactante e 
dai macrofagi che la riporta
no nella corrente del secreto 
bronchiale. Questo liquido 
non è acqua fresca, al con
trario, è formato dal fosfoli
pidi di provenienza alveola
re, appunto il surfactante, 
che per la sua natura grassa 
forma la parte schiumosa di 
superfice che cattura i corpi 
estranei; poi c'è la parte ac
quosa che contiene molecole 
ad alto valore difensivo, co
me la lattoferrina che con
trasta al batteri l'utilizzazio
ne del ferro che serve loro 
per riprodursi, l'alfa uno an
titripsina che blocca la pro
tessi con la quale i germi at
taccano le proteine, il lisozì-
ma che correda la parete 
batterica, poi c'è l'interferon 
che sono piccole molecole 
prodotte da cellule infettate 
da virus o da qualcosa del 
genere, che vanno a rivestire 
le pareti delle altre cellule 
per Impedire che si infettino 

a loro volta, e, naturalmet 
ci sono l macrofagi che v 
gono dagli alveoli, che s 
grandi cellule mangia tu t 
gli anticorpi IgA, IgAf, e 
che vengono dai siero. 

Tutte queste splegaz 
sull'Importanza della > 
zlone muco-clgllare, dot 
liquido bronchiale che < 
tiene tutto quell'armari 
tarlo di difesa e delle e 
vibratili che si Incaricai 
farlo scorrere verso l'è 
no, serve proprio per rls 
dere alla domanda di 
curiosi che volevano ss 
del freddo <? delle sue res 
sabllltà nelle malattie 
vie respiratorie. Per i 1 
chi è presto detto. La te 
ratura se si abbassa ìnfl 
prima sulla vlschloslti 
muco, che diventa ì 
fluido, secondo sulla veì 
di scorrimento, che dia 
sce perché si riduce li 
quenza del battito clg 
terzo influenza - negt 
mente tutte le attività 1 
eriche relative agli enzfj 
'Tegami chimici, alle rei 
cellulari che sono alla 
della risposta lmmunit 

Tutto chiaro duna 
freddo riduce I poteri a 
sa, non ci voleva molto 
lo, ma una cosà'sono le 
maztoni, un'altra le s] 
zionl. Anche perché 1'* 
zlone di una malattia t 
va dell'albero respirati 
bene saperlo, dipenó 
stanzialmente dall'esli 
la lotta fra l'agente pat 
batterio o virus che si 
tutte le sue caratterìsi 
la capacità di reazion 
l'aggredito e delle sue 
ste Immunitarie urne 
cellulo-mediate. Ceri 
possiamo mettere in t 
anche le medicine, In * 
caso gli antibiotici, e < 
ci assicura un buon v, 
glo sopratutto se la tei 
stata giustamente t 
Afa sempre col slsten 
munitarlo dobbiamo 
conti, perchè se non , 
blamo dato 11 tempo e 
do di organizzarsi, c'< 
pre il rischio delle ree 
della cronicizzazioni 

Ì uesto oggi, sono in i 
ìrapte antibiotiche e 

sologte a dosaggio In 
lente, limitate cioè pi 
nere a bada l'agente 1 
te che a distrugga 
sciando che il colpo di 
stano le nostre difese i 
Poi contro i virus gli e 
ticl non servono e poh 
complicare l'entrata. 
ne delle difese immu 
La morale è evidente 
rate aria pura gente, 
fa male, non espom 
freddo,esevl ammaJ 
affidamento anche s 
stre forze. — 

Arginila M 

Per il governo 
ogni occasione 
è buona per 
le restituzioni 

Nella legge finanziarla 
per 11 corrente) anno sono 
contenute molte restrizioni 
In tema di cassa Integrazio
ne e ticket sta medicinali. 
Di che cosa si tratta effetti
vamente? 

P.O. 
Napoli 

Come tu stesso fai noto e, 
anche la legge finanziaria 
1985 è stata occasione di ri
corso da parte della maggio
ranza governativa per uno 
•erte di restrizioni nei tratta
menti previdenziali ed assi
stenziali che vanno a colpire 
soprattutto i lavoratori nei 
momenti di maggiore diffi-

Per quanto da te richiesto 
precisiamo che: 
— Le indennità per cassa 
fntegrwfcme guadagni corri
sposte direttamente dal

l'Inps, sin qui escluse dalle 
ritenute previdenziali, ven
gono ora assoggettate a rite
nute nella stessa proporzione 
delle retribuzioni normali 
(8,65% sull'intera indenni
tà). L'Inps dovrà altresì as
soggettare dette indennità 
alla ritenuta Irpef d'acconto 
con gli stessi criteri e con te 
stesse aliquote applicate sul
le retribuzioni, anziché alla 
ritenuta d'acconto del 6% sin 
qui considerata. 
— Per quanto attiene ai ti
cket (e questa è una notizia 
abbastanza diffusa) si eleva 
a L. 1.300 la quota da versare 
ver ogni ricetta, prima stabi
lita in L. 1.000. Un aumento 
quindi, del 30% per una voce 
che non fa parte del pacchet
to della scoia mobile. 

Sì alzano 
polveroni 
per nascondere 
la verità 

Sono pensionato dal me
se di settembre 1962, a 60 

anni, dopo 42 anni di lavoro 
come impiegato tecnico. 

Per il calcolo della pen
sione l lnps ha applicato le 
norme in vigóre all'atto del 

Gnsionamento, in pratica 
. tagliato la parte del con

tributi eccedente il tetto 
che neir82 era di 18 milioni 
e mezzo. Ciò ha rappresen
tato, naturalmente, una de
curtazione secca della pen
sione. Il sottoscritto (e con 
lui moltissimi altri lavora
tori) ha accettato senza im
precare il sacrificio pen
sando che questo era neces
sario, data la situazione fi
nanziaria dell'Inps, per fa
vorire 1 pensionati meno 
fortunati. 

Ora si sta discutendo sul
la riforma delle pensioni e, 
sembra, sia stato già rag-eunto raccordo fra 1 parti-

di governo e con 1 sinda
cati di elevare 11 tetto da 24 
milioni proposto dal mini
stro del Lavoro, portandolo 
a 32 milioni. 

È davvero Incomprensi
bile l'andamento delle cose 
qui in Italia. Impongono 
grossi sacrifici poi dopo 

qualche anno pur perdu
rando le condizioni di diffi
coltà (quelle dell'Inps si so
no anzi aggravate) si decide 
di applicare criteri del tutto 
diversi. Evidentemente le 
categorie interessate han
no minacciato vendette 
elettorali e~. 1 quadri hanno 
minacciato di fare altre 
marce. 

E ora qualche domanda. 
Le corporazioni, oggi, fan
no proprio il bello e il catti
vo tempo senza che nessu
no riesca a fermarle. Siete 
d'accordo con questa affer
mazione? 

E sarebbe giusto chiude
re la partla di quelli che 
hanno avuto le decurtazio
ni della pensione con l tetti 
bassi applicando 11 princi
pio che e di moda oggi e che 
stabilisce che chi ha dato 
ha dato? 

Cosa ne pensate? 
ANTONIO PISTOLATO 

Mogliano Veneto (Treviso) 

Spesso si fa confusione e si 
alzano grandi polveroni per 
nascondere le verità; ciò av
viene, in particolare, per i 

potJ^ rf* 

e isX* r&W 

Questa rubrìca 
è curata da: 

Lionello Bignami, 
Rino Bonazzi. 

Mario Narmì D'Orazio 
• Nicola lìsci 

pensionati quando si avvici
nano le elezioni. 

Per quanto è a nostra co
noscenza; il deficit dell'/nps 
(peggiorato? O anche il •ter
rorismo delle cifre* fa parte 
dei polverone?) deriva da 
due /attori- 11 primo, per 

un'assurda commistione tra 
assistenza e previdenza per 
cui si sono caricate sulle spal
le dì una parte dei lavoratori 
dipendenti oneri gravosi che 
lo Stato e la collettività deb
bono loro affrontare e soddi
sfare. Da quitla nostra ferma 
richiesta di separare le spese 
di assistenza da quelle della 
previdenza. Il secondo, per il 
calo dell'occupazione, specie 
nel settore privato dei lavo
ratori dipendenti, con una 
netta diminuzione dei con
tributi previdenziali 

71 riordino del sistema 
pensionistico con la proposta 
di legge del Pei del 12.8.63 e 
le rivendicazioni sulle pen
sioni odierne, i cui stanzia
menti, peraltro insufficienti, 
sono stati disposti dalla leg
ge finanziaria 1985 e semata 
nostra azione sarebbe stata 
poca cosa, tendono a mitiga
re i danni arrecati/inora. So
no necessarie l'unità con i la
voratori e la lotta per modifi
care la politica economica ad 
governo e dedicare le risorse 
disponibili allo sviluppo e al
la crescita dell'occupazione. 
inoltre, è necessario avere 
subito una legge, o più leggi, 

sanatoria delle ingiustizie 
esistenti nei settori pubblico 
e in quello privato. Per que
sto ci batteremo. 
• Si sa però che noi siamo 
all'opposizione e che i risul
tati dipenderanno molto 
dall'azione dei pensionati e 
dei lavoratori verso il gover
no e le forze politiche di mag
gioranza. Ci vuole compat
tezza ed è necessario evitare 
divisioni e guerre tra i pove
r i 

I DOT, il «740» 
e l'esenzione 
dal «ticket» 

La notizia pubblicata su 
l'Unità — pag. 8 di martedì 
12 febbraio scorso, secondo 
cui per ottenere l'esenzione 
dai ticket sanitari si debba 
dichiarare nel mod. 740 gli 
interessi da BOT se si supe
rano 12 milioni — ha creato 
in noi confusione e incer
tezza dato che avevamo let
to pochi giorni fa sempre 
sull'Unità e su altri giornali 
che questa norma, prevista 

In un decreto-legge gover
nativo, era stata abolita. 

VI chiediamo quindi di 
essere più chiari e anche, 
come ci sembra giusto, cor
reggere quelle note. 

UN GRUPPO 
DI PENSIONATI 

Torino 

L'Unità ha pubblicato la 
precisazione in merito il 
giorno 14 febbraio scorso, a 
pagina 9. 

La legge dispone che l'at
tribuzione di detrazioni, de
duzioni, agevolazioni ed al
tre provvidenze a carico di 
gestioni pubbliche è condi
zionata dal possesso di deter
minati limiti di reddito com
plessivo o di reddito imponi
bile o di reddito assoggettato 
ad Irpef; nel verificare se 
detti limiti sono stati o non 
sono stati superati, ai redditi 
in questione occorre aggiun
gere i redditi esenti e i reddi
ti soggetti a ritenute alla 
fonte a titolo di imposta o ad 
imposta sostitutiva (quali ad 
esempio gli interessi delle 
obbligazioni e titoli similari, 
dei conti correnti bancari e 

postali, ecc) se il l 
montare complessiv 
do delle eventuali ri 
superiore a due milì 

A questo punto si i 
•con esclusione a 
dei redditi derivanti 
CCT e da altri tìtoli 
lenti emessi dallo St 
che delle pensioni, i 
e assegni erogati t 
stero aeu'Interno ai 
vili, sordomuti e in 
vUi, delle pension 
delle pensioni di gu 
lative indennità a 
degli assegni acce 
nessi alle pension 
aiate di prima co 
aeU'assegno anni 
medaglia d'oro. 

Tal* limitazioni 
agli effetti della 
dal ticket, della e 
per quota esente, < 
riore detrazione di 
relativa ai redditi 
dipendente t> perni 
eccedenti nel 
4.800.000 e delle 
per carichi di fam 
ferimento al redd 
miliare che non d* 
re L. 2.750.000 ant 

t* 


